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mercato: se si creano delle proposte
interessanti, ecco che il collezionista può
rispondere favorevolmente.
La ditta Davide Pedersoli, ben nota agli
appassionati di armi storiche per la sua ar-
ticolata produzione di repliche, ha messo
in cantiere un’originale iniziativa rivolta
proprio in questo senso. Si tratta di un
progetto decennale che prevede, ogni
anno, la realizzazione di un modello com-
memorativo in serie limitata dedicato a un
particolare evento o a un importante per-
sonaggio storico. Prenotandosi per tempo,
è possibile ottenere un esemplare del mo-
dello commemorativo con il numero di
serie prescelto dal committente e, al
termine di quest’iniziativa decennale,
sempre rispettando i tempi di prenotazio-
ne, ogni collezionista potrà esibire con or-
goglio tutte e dieci le armi
commemorative punzonate con lo
stesso numero di matricola: un vero e
proprio “diritto di prelazione”.

Napoleone imperatore…
L’iniziativa è nata nel 2004; in quell’occa-

sione la Pedersoli ha voluto ricordare
l’incoronazione di Napoleone

Bonaparte a imperato-
re, avvenuta duecento
anni prima, con una

speciale pistola da
cavalleria francese mo-

dello Anno IX.

Dieci anni 
di collezione

N
el 2001 avveniva la completa
liberalizzazione, ai sensi della leg-
ge, delle armi monocolpo ad

avancarica, sia lunghe sia corte,
riproducenti modelli anteriori al 1890; si
può affermare che questa norma ha
prodotto i suoi primi effetti sui tiratori, già
avvezzi al mondo della polvere nera, che
hanno approfittato della possibilità di
detenere tali armi in numero illimitato (e
senza obbligo di denuncia) per sparare in
più categorie di gara o per utilizzare armi
di diversa impostazione nella stessa
categoria di tiro. Effetti minori si sono per
ora visti sul collezionismo e sulla caccia.
Una spinta all’impiego delle armi ad avan-
carica in ambito venatorio dipende solo
alle decisioni degli amministratori locali
che potrebbero ripetere, con i dovuti cor-
rettivi, quanto fece una ventina d’anni fa
lo Stato del Colorado (con successo, per la
verità); in quella parte degli Stati Uniti, in-
fatti, chi usa un fucile ad avancarica bene-
ficia di un inizio di stagione anticipato
rispetto agli altri cacciatori che utilizzano i
normali fucili a retrocarica. Al contrario,
lo sviluppo del collezionismo delle
riproduzioni di armi storiche è un fat-
to determinato soprattutto dal

Nel 2004 la Pedersoli ha avviato un’originale iniziativa di durata decennale: ogni anno è
prodotta un’arma commemorativa, in edizione limitata, con caratteristiche e rifiniture del tutto
par ticolari. In queste pagine esaminiamo le prime due edizioni, ossia due pistole a pietra
dedicate a Napoleone Bonapar te

di Massimo Castiglione

Pistole

Quest’arma in calibro 17,5 mm con siste-
ma di accensione a pietra è stata prodotta
in seicento esemplari destinati ai collezio-
nisti francesi, italiani e tedeschi; è
consegnata in un bel cofanetto di legno
con serratura, coperchio di vetro e interno
sagomato. Sull’impugnatura dell’arma, lato
destro, è incassato un medaglione recante
il monogramma napoleonico contornato
da due rami d’alloro; lo stesso stemma è
serigrafato anche sul vetro del cofanetto.
La pistola Anno IX di Pedersoli è ispirata
al Modello 1763-66 da Cavalleria e da Dra-
goni, ma realizzata accorciando la canna,
variando la curva dell’impugnatura e adot-
tando il collaudato sistema dell’acciarino
del fucile modello 1777 Anno IX. Dal 1803
al 1807 ne furono fabbricate 33.000 paia,
quasi tutte impiegate durante le
campagne militari dell’Impero,
specialmente nel decennio successivo
all’incoronazione di Napoleone a
imperatore (1804).

… e re d’Italia 
Nel 2005 è ora la volta di una particolare
versione della pistola francese Anno XIII,
un’arma che fu fabbricata in 150.000 paia
ispirata al Modello 1786 in dotazione alla
Marina. Costituisce la versione semplifica-
ta del Modello Anno IX: il bocchino fu so-
stituito da una fascetta fissata alla vite an-
teriore della controcartella e il calcio fu
accorciato per renderlo più maneggevole.
La Modello Anno XIII, prodotta tra il 1806
e il 1819, evidenzia la struttura della tipica

pistola marziale di inizio Ottocento, ri-
presa, tra l’altro, in svariati

modelli prodotti in altri Paesi
europei e negli Stati Uniti.
Come nel modello An- >>>1
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1 Le diciture sulla piastra della
Anno IX riproducono quelle 
che all’epoca erano apposte 
dalla Fabbrica imperiale di 
Saint-Etienne, mentre la 
cassa di legno di noce è 
rifinita a olio

2 La pistola da cavalleria 
francese Modello Anno IX 
del 2004 è consegnata in un
bel cofanetto di legno con 
serratura, coperchio di 
vetro (su cui è serigrafato il 
monogramma napoleonico 
contornato da due rami 
d’alloro) e interno sagomato
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3 L’arma viene presentata in 
un cofanetto in legno con il 
coperchio di vetro 
attraverso il quale spicca, 
nel colore verde Italia del 
rivestimento interno, la linea
grintosa ed essenziale della 
pistola alloggiata in un 
alveolo sagomato. 
Ogni esemplare è 
accompagnato dal 
certificato di autenticità e 
da una ceramica con 
l’immagine del giovane 
Napoleone

4 Sull’impugnatura della Anno 
IX, lato destro, è incassato 
un medaglione recante lo 
stemma dell’imperatore. 
L’interno sagomato del 
cofanetto, rifinito con 
velluto di colore blu Francia

5 Il lungo bocchino della Anno 
IX utilizzato per il fissaggio 
della canna. Notare anche la
bacchetta di caricamento, 
alloggiata sotto la canna

6 La contropiastra d’ottone; 
sulla canna si notano le 
diciture identificative del 
costruttore gardonese

7 Sull’acciarino compare la 
dicitura della Manifattura 
Reale di Brescia, un 
riferimento molto 
importante all’antica 
tradizione armiera bresciana 

8 Sul lato destro 
dell’impugnatura è incassato
un medaglione che reca in 
rilievo lo stemma dell’Ordine
della Corona di Ferro 

9 Sul lato sinistro del calcio è 
impresso il cartiglio 
circolare di accettazione di 
arma finita
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no IX, il sistema di accensione è a pietra e
il calibro 17,5 mm. La versione speciale
della pistola della cavalleria napoleonica
Modello Anno XIII (secondo il calendario
repubblicano francese, esso spaziava dal
23 settembre 1804 al 22 settembre 1805)
proposta per il 2005 ricorda il secondo
centenario dell’incoronazione di Napoleo-
ne a re d’Italia, evento che segnò la conclu-
sione della prima campagna d’Italia. La ce-
rimonia avvenne il 26 maggio 1805 nel
duomo di Milano e nel suo corso il
sovrano, riferendosi alla corona ferrea che
si stava ponendo sul capo, pronunciò la fa-
mosa frase Dio me l’ha data, guai a chi la
toccherà. È stata prodotta in cinquecento
esemplari, destinati ai collezionisti france-
si, italiani e tedeschi. L’arma è presentata
in un cofanetto in legno con coperchio di
vetro e interno sagomato nel colore verde
Italia. Sull’acciarino è incisa la dicitura
identificativa della Manifattura Reale di
Brescia, riferimento molto importante per
ricordare la fama, allora come oggi, dell’an-
tica tradizione armiera bresciana. In quegli
anni, in particolare, la sua produzione si a-
deguò ai più moderni modelli europei i

quali, a loro volta, poterono avvalersi del
sapiente intervento dei maestri armaioli
del Dipartimento del Mella, già noto al
nuovo regnante per essere stato uno dei
più industrializzati durante la Repubblica
Cisalpina. Sul lato sinistro del calcio è im-
presso il cartiglio circolare di accettazione
di arma finita e sull’impugnatura è incassa-
to un medaglione che reca in rilievo lo
stemma dell’Ordine della Corona di Ferro,
istituito il 5 giugno 1805 con la promulga-
zione del terzo Statuto Costituzionale; lo
stesso disegno, contornato dalla frase pro-
nunciata da Napoleone, è serigrafato sul
vetro del cofanetto. Ogni esemplare è
accompagnato dal certificato di
autenticità e da una ceramica con l’effigie
del giovane Napoleone.

Note conclusive
Non sono ancora state scelte le altre armi,
lunghe e corte, che comporranno questa
serie commemorativa: saranno rese note
solo di anno in anno. Di certo, da qui al
2013 ricorreranno il duecentesimo
anniversario di molte importanti battaglie
napoleoniche, nonché il
centocinquantesimo della Seconda guerra
d’Indipendenza, della spedizione dei Mille
(fatti che portarono all’unità d’Italia) e di
alcune battaglie campali della guerra Civi-
le americana; non mancheranno, dunque,
degli appassionanti spunti storici per alle-
stire armi commemorative di particolare
pregio che potranno solleticare
l’attenzione dei collezionisti in cerca di
nuove tematiche.

Costruttore: D. Pedersoli & C. – tel. 030 891500 – 
www.davide-pedersoli.com

Modelli: “An IX” e “An XIII”
Tipo: pistola monocolpo ad avancarica
Calibro: 17,5 mm
Funzionamento: sistema di accensione a pietra focaia
Canna: lunga 210 mm ad anima liscia
Sistema di percussione: diretto, a mezzo cane esterno
Congegno di scatto: ad azione singola
Congegno di sicurezza: prima monta del cane
Impugnatura: di legno di noce rifinito a olio
Peso: 1,350 kg
Lunghezza totale: 350 mm
Materiale: acciaio, fornimenti d’ottone
Finitura: in bianco
Prezzo di listino 
al pubblico: “An IX” 750,00 euro, “An XIII” 786,00 euro
Nota: edizioni commemorative speciali

Le schede di Armi
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